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CASE STUDY OCSE SULL ECOSISTEMA DELL INNOVAZIONE IN PIEMONTE            ’’’’     ’’’’         ::::

da un ambiente di innovazione a un ecosistema di innovazione                                        

1) Connettere meglio gli attori e le attività 

2) Creare piattaforme tematiche di innovazione regionale per connettere diversi portatori di interessi per 

la condivisione delle informazioni, l'aiuto reciproco e per raggiungere obiettivi comuni

3) Rafforzare i meccanismi di  coordinamento dell'innovazione regionale

RACCOMANDAZIONI
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CASE STUDY OCSE SULL ECOSISTEMA DELL INNOVAZIONE IN PIEMONTE            ’’’’     ’’’’         ::::

Rafforzare i poli di innovazione piemontesi                    

Rafforzare la collaborazione tra le organizzazioni cluster introducendo una piattaforma di coordinamento 

e gestione;

valorizzare le capacità delle organizzazioni di cluster per supportare la crescita delle competenze per la 

transizione industriale;

sviluppare una strategia di internazionalizzazione dei cluster e costruire le loro capacità  di produrre  

roadmap tecnologiche e industriali.

RACCOMANDAZIONI
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I POLI DI INNOVAZIONE E LA S                        3333

Valorizzazione del patrimonio di competenze e capacità sviluppate dai Poli d’innovazione al fine di 

contribuire agli obiettivi della rinnovata Strategia, con particolare riferimento alle sfide di una maggiore 

inclusività, apertura e diversificazione;

maggiore integrazione e coesione, per passare da un ambiente innovativo ad un ecosistema innovativo;

migliorare significativamente il processo di scoperta imprenditoriale, integrando nuovi attori e nuovi input
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I POLI DI INNOVAZIONE E LA S                        3333

Snodo nell’ambito dell’ecosistema dell’innovazione, per stimolare   e facilitare maggiormente   la collaborazione tra le 

imprese e con le Università, gli ITS e in generale i centri di competenza;

ampliare la base di riferimento e raggiungere anche le imprese, soprattutto MPMI, che hanno maggiori difficoltà a intraprendere 

processi d’ innovazione;

sostenere un’azione maggiormente sistemica, anche per  facilitare lo sviluppo di connessioni intersettoriali tra ambiti produttivi 

diversi e l’aumento della diversificazione dall’altro;

 

ampliare l’ambito d’azione  verso dimensioni chiave quali il rafforzamento delle competenze e l’ incrocio tra domanda e offerta 

formativa, l’ internazionalizzazione e l’ imprenditorialità, in stretto raccordo con gli attori del sistema che operano in questi ambiti;

gestione del processo di scoperta imprenditoriale della Strategia, contribuendo alla definizione di  roadmap e scenari tecnologici, e 

partecipando a iniziative nazionali ed europee di interesse sistemico
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Composizione variabile e 

aperta

Interazione tra aree di 

innovazione differenti

Tavoli tematici permanenti per accompagnare l’attuazione della S3

Il processo di scoperta                

imprenditoriale

Connessione con le 

esigenze degli attori e del 

territorio

Ruolo del Sistema Poli: 

animare i Tavoli Tematici, 

garantendone inclusività e 

gestione continua nel 

tempo.
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I TAVOLI TEMATICI DELLA S                3333

Presidio tecnico permanente finalizzato a monitorare l’evoluzione dei Sistemi prioritari d’innovazione e le Componenti 

Trasversali di innovazione (con riferimento ad attori, traiettorie e competenze);

partecipazione dei soggetti che sul territorio fungono da facilitatori dei processi di  innovazione, aggregatori di istanze, 

portatori di competenze  (atenei, centri di ricerca, incubatori, competence center, digital innovation hub, associazioni 

di categoria, ITS, fondazioni, ecc. )   
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